.‘ ; 5 5 ° °
CALORECLIMA

AZIENDA CERTIFICATA UNI EN IS0 9001

BRUCIATORE DI GASOLIO
LIGHT OIL BURNERS

BRULEUR FIOUL DOMESTIQUE
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Complimenti...

... per 'ottima scelta. La ringraziamo per la preferenza accordata ai ns. prodotti.
LAMBORGHINI CALORECLIMA ¢ dal 1959 attivamente presente in Italia e nel mondo con una
rete capillare di Agenti e concessionari, che garantiscono costantemente la presenza del prodot-
to sul mercato.
Si affianca a questo un servizio di assistenza tecnica, "LAMBORGHINI CALORECLIMA SERVICE",
al quale & affidata una qualificata manutenzione del prodotto.
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Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato che sard responsabile del rispetto delle norme
di sicurezza vigenti.

gere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quanto forniscono importanti
icazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d'uso e di manutenzione.
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CARATTERISTICHE TECNICHE
Tipo Potenza Motore 2p  Preriscald. Assorb.
kg/h keal/h kw w w A max.*
ECO7/2 4-7,3 40800 -74500 47,4-86,6 100 = 2,30

* Assorbimento max., in fase di partenza, con TR inserito

Funzionamento : 2 stadi

Combustibile : Gasolio

Viscositd max. a 20° :1,5°E-6cSt- 41 sec. R1
Alimentazione elettrica, monofase 1V 220-230 / 50 Hz

Apparecchiatura : Landis, tipo LOA 21/LOA 24/LMO 24
Pompa, con valvola elett. : SUNTEC, tipo AT3

Trasformatore 1V 220-230 / 1,2A - V 10.000 / 20mA

CURVA DI LAVORO

N I B S T T 1
1 2 3 4 5 6 7 8kg/h

|

!

10 20 30 40 50 60 70 80 90

kw

* Campo di lavoro ottenibile in fase di 1° stadio.

Peso

kg
11,8
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Fissare la flangia 2 alla caldaia con n® 4 viti 3 (M8 x 25), inferponendo la guarnizione isolante 4 e la corda isolante
5 come indicato. Infilare il bruciatore nella flangia/ caldaia e stringere la vite 1 sulla flangia, bloccando il bruciatore.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti elettrici da effettuare a cura dell'installatore sono:
— linea di alimentazione
— linea dei termostati
— eventuale lampada di blocco al morsetto S3
— eventuale contaore 1° stadio al morsetto B4
— eventuale contaore 2° stadio al morsetto 2 spina 3 poli
ATTENZIONE:
— accertarsi che il frutto spina 3 poli sia inserito nel relativo frutto presa sul bruciatore
— non scambiare il neutro con la fase
— eseguire un buon collegamento di terra
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F  Fusibile MB Motore bruciatore Tmf Termostato modulazione
FA Filtro antidisturbo MS Morsettiera servocomando LKS120 fiamma (EV.)
FR Fotoresistenza TC Termostato caldaia-amb. VE1 Valvola elettr. 1° stadio
IG Interruttore generale TR Trasformatore d'accensione VE2 Valvola elettr. 2° stadio

MA  Morsettiera App. TS Termostato sicurezza



SCELTA UGELLO

La scelta va fatta in relazione alla potenza del focolare della caldaia tenendo presente che il gasolio ha un
potere calorifico (P.C.1.) di 10200 kcal/kg. La tabella indica la portata o consumo, in kg/h e in kW, di gasolio
in funzione della grandezza dell'ugello, (in GPH) della pressione della pompa (in bar). Nel caso di bruciatori
con il preriscaldamento i valori di portata effettiva sono inferiori di circa il 10% rispetto ai valori riportati in

tabella.

UGELLO
GPH

0,60

0,65

0,75

0,85

1,00

1,25

1,50

1,75

2,00

2,25

8
1,93
22,89
2,12
25,14
2,50
29,65
292
34,63
3,30
39,13
4,12
48,86
4,95
58,70
5,69
67,48
6,63
78,63

9
2,01
23,83
2,25
26,68
2,65
31,43
3,10
36,76
3,50
4151
4,40
52,18
5,30
62,85
6,18
73,29
7,07
83,85

10
2,23
26,44
3,08
36,53
2,80
33,21
327
38,78
3,67
43,52
4,61
54,67
5165
65,82
6,46
76,61
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PRESSIONE POMPA bar (kg/cm?)

11
2,32
27,51
2,63
31,19
295
34,99
3,45
40,92
3,85
45,66
4,82
57,16
5,80
68,78
6,75
80,05

12
2,42
28,70
2,74
32,49
3,07
36,41
3,60
42,69
4,02
47,67
5,03
59,65
6,05
7175
7,06
83,73

13
252
29,88
2,70
32,02
3,20
37,95
375
44,47
420
4872
525
62,26
6,30
74,72
7,38

14
2,64
31,31
2,80
33,21
3,33
39,49
3,90
46,25
4,38
51,95
5,46
64,75
6,55
77,68

15
272
32,26
2,89
34,27
3,40
4032
4,04
4791
453
53,72
5,65
67,00
678
80,41

16
2,79
33,08
2,99
35,46
3,50
41,51
4,16
49,33
4,67
55,38
583
69,14
7,02
83,25

17
290
34,39
3,08
36,52
3,61
42,81
4,30
50,99
4,83
57,28
6,00
71,16
7,25
85,98

18
297
35,22
317
37,59
370
4388
441
52,3
496
58,82
6,18
73,29
7,42
88,00

19
3,07
36,41
3,25
38,54
3,82
453
4,55
53,96
512
60,72
6,34
7519

20
3,14
37,24
3,34
39,61
392
46,49
4,66
55,26
524
62,14
6,51
77,20

POTENZA EW

PORTATA kg/h

Qualora non si disponga dell'ugello oftimale si pud, entro i limiti indicati al paragrafo “REGOLAZIONE

PRESSIONE POMPA”, variare la pressione della pompa al fine di oftenere la portata desiderata.

MONTAGGIO UGELLO

Una volta scelto I'ugello adatto alla potenza della caldaia, procedere al montaggio dell'ugello sul bruciatore,

procedendo come indicato al paragrafo “MANUTENZIONE” (fig. A-B-C-C1).



POSIZIONAMENTO ELETTRODI - DEFLETTORE

Dopo avere montato I'ugello, verificare il corretto posizionamento di eleftrodi e deflettore, secondo le quote
sottoindicate in mm.
E opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni intervento sulla festa.

REGOLAZIONE PRESSIONE POMPA

La pompa & preregolata in fabbrica a 10 bar per il 1° stadio e 18 bar per il 2° stadio.
Per il controllo della pressione servirsi di un manometro a bagno d'olio.
Pressioni di lavoro consigliate da 10 a 20 bar.

Attacco manometro

solo 2° stadio
Prex. ba
) ®
4B
5 Prex. bar
(EGENDA Attacco manometro
Aspirazione 1° e 2° stadio
Ritorno
Ugello

Regolatore bassa pressione (1° stadio)
Regolatore alta pressione (2° stadio)
Vaf/ok: soleinoide 1° stadio

Valvola soleinoide 2° stadio

Attacco vuotometro

ONOOUOAWN—
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REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE

La regolazione della testa avviene tramite la vite 1, secondo le indicazioni segnalate dall'indice 2.

REGOLAZIONE ARIA DI COMBUSTIONE

La serranda aria & azionata dal motoriduttore; la regolazione delle posizioni 1° fiamma/aperto max., si
effettua sulle camme girando in senso antiorario per aumentare |'apertura della serranda ed in senso orario
per diminuirla.

CAMMA ARANCIO - Regolazione aria 1° fiamma
CAMMA ROSSO - Regolazione aria 2° fiamma

CAMMA NERO - Consenso apertura VE2 della 2° fiamma (deve essere in posizione intermedia tra le
camme ROSSO e ARANCIO)
el
Serranda aria in posizione aperta R 2 T

Serranda aria
in posizione chiusa

Pulsante inserzione
manuale 2° fiamma

N.B.:
Verificare che I'indice di regolazione
sia posizionato come in figura.
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CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di oftenere i migliori rendimenti di combustione e, nel rispetto dell'ambiente, si raccomanda di effettuare,

con gli adeguati strumenti, controllo e regolazione della comEusfione.

Valori fondamentali da considerare sono:

— CO, Indica con quale eccesso d'aria si svolge la combustione; se si aumenta I'aria, il valore di CO, %
diminuisce, e se si diminuisce I'aria di combustione il CO,% aumenta.

—  Numero di fumo (Bacharach). Sta ad indicare che nei fumi sono presenti particelle di incombusto solido.
Se si supera il n° 2 della scala BH occorre verificare che |'ugello non sia difettoso e che sia adatto al
bruciatore ed alla caldaia (marca, tipo, angolo di polverizzazione).

In genere il n° BH tende a diminuire a zongo la pressione in pompa, & necessario, in questo caso, fare
attenzione alla portata del combustibile che aumenta.

—  Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore attraverso il camino; piu alta
& la temperatura, maggiori sono le dispersioni e pit basso & il rendimento di combustione.
Se la temperatura & troppo elevata occorre diminuire la quantitd di gasolio bruciata.

N.B. Disposizioni vigenti in alcuni Paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle riportate e richiedere
anche il rispetto di altri parametri. | bruciatori della serie ECO sono progettati per rispettare le piv rigide
normative internazionali per il risparmio dell'energia e la tutela dell'ambiente.

APPARECCHIATURA LMO

Il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura & I'elemento principale per poter accedere a tutte le funzioni di
diagnostica (attivazione e disattivazione), oltre a sbloccare il dispositivo di comando e controllo.

Il pulsante di sblocco & corredato di un led multicolore che da I'indicazione dello stato del dispositivo di
comando e controllo sia durante il funzionamento che durante la funzione di diagnostica.

INDICAZIONI DELLO STATO DELL'APPARECCHIATURA
Tabella di riepilogo

Condizione Sequenza colori
Condizioni di attesa, altri stati intermedi Nessuna luce
Preriscaldo olio “on”, tempo di attesa 5s.max Giallo
Fase di accensione Giallo intermittente
Funzionamento corretto Verde
Funzionamento non corretto, intesita di corrente Verde intermittente
rilevatore fiamma inferiori al minimo ammesso
Diminuzione tensione di alimentazione Giallo rosso alternati
Condizione di blocco bruciatore Rosso
Segnalazione guasto vedere «tabella a pag.8») Rosso intermittente
Luce parassita prima dell’ accensione del bruciatore Verde rosso alternati
Lampeggio veloce per diagnostica Rosso lampeggiante
rapido

In caso di blocco bruciatore nel pulsante di blocco sara fissa la luce rossa.

Premendo il pulsante trasparente si procede allo sblocco del dispositivo di comando e controllo.
Premendo per piv di 3 sec. la fase di diagnosi verra attivata (luce rossa con lampeggio rapido), nella
tabella sottostante viene riportato il significato della causa di blocco o malfunzionamento in funzione del
numero di lampeggi (sempre di colore rosso).
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Premendo il pulsante di sblocco per almeno 3 sec. si interromperd la funzione di diagnosi.
DIAGNOSI DELLE CAUSE DI MALFUNZIONAMENTO E BLOCCO APP. LMO
Riepilogo anomalie di funzionamento

Indicazione ottica Possibile cause
2 lampeggi Assenza del segnale di flamma
* ¥ - Malfunzionamento valvole combustibile

Malfunzionamento rilevatore fiamma

Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di
combustibile

Mancata accensione

3 lampeggi Libero

¥ ¥ H

4 lampeggi Luce estranea all’ accensione
¥k Kk

5 lampeggi Libero

H kK K K

6 lampeggi Libero

H ke K H K K

7 lampeggi Assenza del segnale di fiamma durante funzionamento
LR EEE R X 3 - Malfunzionamento valvole combustibile
Malfunzionamento rilevatore fiamma

Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di

combustibile

8 lampeggi Anomalia del tempo preriscaldamento del combustibile

T

9 lampeggi Libero

H KKK KR K

10 lampeggi Errori di collegamento elettrico o danni all’apparecchiatura

R kK KK

COMPONENTI PRINCIPALI
3 4 5 16 6 7
o
2 D [«)
(D) 0 L
© | 17
13 =
15 14
: @ S 12
R[[%]

LEGENDA
1 Piastra componenti 7  Linea ugello 12 Corpo
2 Valvola eletiromagnetica (con preriscaldatore mod.R.) 13 Ventola
3 Flangia attacco 8  Serranda automatica 14 Deflettore
4  Fotoresistenza 9  Apparecchiatura 15 Trasformatore
5  Pulsante sblocco 10 Pompa 16 Boccaglio
6  G/elettrodi 11  Motore 17 Servocomando aria
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MANUTENZIONE

La maggior parte dei componenti sono ispezionabili togliendo il cofano; per I'ispezione alla testata si deve
smontare la piastra portacomponenti la quale pud essere appesa al corpo bruciatore in due posizioni, per
potere agire con la maggior razionalita possibile. Il motore, il trasformatore, la valvola eletromagnetica sono
elettricamente collegati con spina/presa, la fotoresistenza & inserita a pressione.

ATTENZIONE:
prima di smontare il cofano togliere corrente.

Fig. A
Fig. A
Togliendo il cofano si rendono accessibili:
motore-condensatore, apparecchiatura, trasformatore,
fotoresistenza, pompa-valvola elettromagnetica.
1009DIS400
[\
Fig. B
Svitando il perno di fissaggio della piastra , &
possibile aprire il bruciatore, in modo da poter /
accedere alla ventola, al gicleur, agli elettrodi ed al \\
preriscaldatore.
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Fig. C- Cl

Per smontare il gicleur:

a) allentare la vite 1 e sfilare il gruppo deflettore/
elettrodi;

b) svitare il gicleur con chiave/controchiave.

Fig. C1

Aletta di centraggio in posiz.
verticale o leggermente verso
destra (max 10°)

IMPORTANTE:

fissare il gruppo deflettore/elettrodi sul tubo
supporto gicleur in posizione come da fig. D. Fig. D
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RICERCA GUASTI
I

SINTOMI CAUSE PROBABILI RIMEDI

Il motore gira ma non si ha @) non awviene la scarica agli a) verificarela corretta posizione
formazione della fiamma, con elettrodi delle punte e pulire
arresto in blocco

b

-
-

ugello otturato b) pulire o sostituire |'ugello

¢) non arriva combustibile ¢) verificare il livello del gasolio
in cisterna; verificare che non
ci siano saracinesche chiuse
lungo la linea gasolio;
controllare la pulizia del filtro
di linea e della pompa

Lafiammaegirregolare, écorta @) I'ugello polverizza male a) pulire o sostituire |'ugello
con scintille
b) lapressioneinpompaétroppo  b) controllare e alzare la
bassa pressione
¢) c'@ acqua nel gasolio c) fare togliere I' ocqua dalla

cisterna e pulire i filtri
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Congratulations...

products on the market.

nance and technical service of our products.

S

...on the excellent choice you have made. Thank you for choosing our products.
LAMBORGHINI CALORECLIMA has actively been present in Italy and the rest of the world since
1959 with a capillary network of agents and dealers to assure the constant presence of our

“LAMBORGHINI CALORECLIMA SERVICE” supports our customers providing qualified mainte-

/

Carefully read the instructions and warnings contained in this manual as they provide important instructions

regarding safety of installation, use and maintenance.
Carefu”y keep this manual for future consultation.

The installation must be carried out by qualified personnel who must comply with the safety regulations in

FOI'CG.
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TECHNICAL FEATURES

Type Power
kg/h keal/h

ECO7/2 4-723 40800-74500 47,4-86,6

* Max. absorption during starting with TR on

Operation

Fuel

Max. viscosity at 20°

Single-phase electrical power supply
Equipment

Pump with electrovalve

Transformer

WORKING CURVES

2p motor  Preheating  Absorption  Weight

A% A% A max.* kg
100 = 2,30 11,8
: 2-stage
: Diesel oil

1 1.5°E - 6 ¢St - 41 sec. R1

:V 220-230 / 50 Hz

: Landis, type LOA 21/LOA 24/IMO 24
: SUNTEC, type AT3

:V 220-230 / 1,2A - V 10.000 / 20mA

\ \ ]

5 6 7 8kg/h
[ I |
\

10 20 30 40 50 60 70 80 90

* Working range obtainable in 1st stage.

\|\|\|\|kw
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Fix the flange 2 to the boiler with 4 screws 3 (M8 x 25), interposing the insulating seal 4 and the insulating cord
5 as shown. Fit the burner to the flange/boiler and tighten the screw 1 on the flange thus locking the bumer.

ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connections to be made by the installer are:

—  Power line
—  Thermostat line

—  Possible safety lamp connected to terminal S3
—  Possible 1st stage hour counter connected to terminal B4
—  Possible 2nd stage hour counter connected to terminal 2 with a 3-pin plug

WARNING:

—  Check that the 3-pin plug is inserted in the relevant outlet on the burner
— Do not invert the neutral and the phase
— Make a secure ground connection
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LEGEND 112/3]4(5]6]7|8|ms
F  Fuse MB Burner motor Tmf Flame mudulation
FA Antinoise filter MS LKS120 servocontrol terminal board thermostat (EV)
FR Photoresistant cell TC Boiler/ambient thermostat VE1 1st stage electrovalve
IG  Main switch TR Ignition transformer VE2 2nd stage electrovalve

MA Terminal board

TS Safety thermostat



NOZZLE SELECTION
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The nozzle must be selected in relation to the boiler flue output, bearing in mind that diesel cil has a calorific
value (PCl) of 10200 kcal/kg. The table indicates the flow rate or consumption (in kg/h and kW) of diesel oil
depending on the nozzle size (in GPH) and the pump pressure (in bar). In the case of burners with preheating
the actual flow rate values are about 10% less than the values shown in the table.

NOZZLE
GPH

0,60

0,65

0,75

0,85

1,00

1,25

1,50

1,75

2,00

2,25

8
1,93
22,89
2,12
25,14
2,50
29,65
292
34,63
3,30
39,13
4,12
48,86
4,95
58,70
5,69
67,48
6,63
78,63

9
2,01
23,83
2,25
26,68
2,65
31,43
3,10
36,76
3,50
4151
4,40
52,18
5,30
62,85
6,18
73,29
7,07
83,85

10
2,23
26,44
3,08
36,53
2,80
33,21
327
38,78
3,67
43,52
4,61
54,67
5165
65,82
6,46
76,61

PUMP PRESSURE bar (kg/cm?)

11
2,32
27,51
2,63
31,19
295
3499
3,45
40,92
3,85
45,66
4,82
57,16
5,80
68,78
6,75
80,05

12
2,42
28,70
2,74
32,49
3,07
36,41
3,60
42,69
4,02
47,67
5,03
59,65
6,05
7175
7,06
83,73

13
252
29,88
2,70
32,02
3,20
37,95
375
44,47
420
4872
525
62,26
6,30
74,72
7,38

14
2,64
31,31
2,80
33,21
3,33
39,49
3,90
46,25
4,38
51,95
5,46
64,75
6,55
77,68

15
272
3226
289
3427
3,40
40,32
404
479
453
5372
565
67,00
678
80,41

16
2,79
33,08
2,99
35,46
3,50
41,51
4,16
49,33
4,67
55,38
583
69,14
7,02
83,25

17
290
34,39
3,08
36,52
3,61
42,81
4,30
50,99
4,83
57,28
6,00
71,16
7,25
85,98

18
297
3522
317
37,59
370
4388
441
523
496
58,82
618
73,29
7,42
88,00

19
3,07
36,41
3,25
38,54
3,82
453
4,55
53,96
512
60,72
6,34
7519

20
3,14
37,24
3,34
39,61
392
46,49
4,66
55,26
524
62,14
6,51
77,20

FLOW RATE kg/h

OUTPUT kW

If the optimal nozzle is not available, the pump pressure can be changed (within the limits indicated in the
paragraph “PUMP PRESSURE ADJUSTMENT”) in order to obtain the desired flow rate.

FITTING THE NOZZLE
Once the nozzle suited to the boiler output has been selected, proceed with fitting the nozzle on the burner

as described in the paragraph “MAINTENANCE” (Fig. A-B-C-C1).
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ELECTRODE-BAFFLE POSITIONING

After fitting the nozzle, check proper positioning of the electrodes and the baffle according to the dimensions
indicated below in mm.
The dimensions should be checked after each operation on the head.

PUMP PRESSURE ADJUSTMENT

The pump is preadjusted at the factory to 10 bar for the 1st stage and 18 bar for the 2nd stage.
Use an oil-bath pressure gauge to check the pressure.
The recommended operating pressure is between 10 and 20 bar.

Pressure gauge
attachment for
2nd stage only

S [

Prex. bar o
9 ®

5 Prex. bar
LEGEND
Pressure gauge
Intake attachment for
Return 1st and 2nd stage
Nozzle

Low-pressure regulator (1st stage)
High-pressure regulator (2nd stage)
1st stage solenoid valve

2nd stage solenoid valve
Vacuometer attachment

ONOCURARWN—
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COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT

The head is adjusted by means of the screw 1 according to the indications of the index 2.

COMBUSTION AIR ADJUSTMENT

The air valve is driven by the gearmotor; the 1st flame/max. opening positions are adjusted on the cams by
turning anticlockwise to increase the valve opening and clockwise to decrease it.

ORANGE CAM - Tst flame air adjustment
RED CAM - 2nd flame air adjustment
BLACK CAM - Enables opening of the 2nd flame VE2 (it must be in intermediate position between the
RED and ORANGE cams).
el
Air valve in open position _ / T

Air valve in closed
position

= Button for manual

\! i
\__activation of 2nd flame

N.B.:
Check that the adjustment index is
positioned as shown in the figure.
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COMBUSTION CONTROL

In order to obtain the best combustion efficiency respectful of the environment, it is recommended to control

and adjust combustion using appropriate tools.

Fundamental values to be considered are:

— CO, Indicates with how much excess air combustion takes place; if the combustion air is increased, the
CO, % value decreases, and if the air is decreased, the CO_% increases.

—  Flue gas number (Bacharach). Indicates that solid unburnt particles are present in the flue gas. If exceeding
2 on the BH scale, check that the nozzle is not defective and that it is suitable for the burner and the boiler
(brand, type, atomising angle).

In general, the BH number tends to decrease when the pump pressure is increased; in this case, pay
attention to the fuel flow rate as it increases.

—  Flue gas temperature. This value represents the heat dispersion through the stack; the higher the temperature,
the higher the dispersion and the lower the combustion efficiency.
If the temperature is too high, the quantity of diesel oil burnt has to be decreased.

N.B. The regulations in force in some countries may require different adjustments from those above as well as
compliance with other parameters. The burners of the ECO series have been designed in compliance with
the strictest international standards for energy saving and environmental protection.

LMO EQUIPMENT

The release pushbutton on the equipment is the main component for accessing all the diagnostic functions
(activation and deactivation) as well as for releasing the control and checking device.

The release pushbutton has a multicoloured led which indicates the state of the control and checking device
during operation and when the diagnostic function is in use.

EQUIPMENT STATE INDICATORS

Description
Condition Colour sequence
Standby, other intermediate states No light
Fuel preheating “on”, waiting time 5s.max Yellow
Ignition stage Yellow, flashing
Correct operation Green
Incorrect operation, current level of
flame detector below permitted minimum Green, flashing
Drop in voltage Alternating yellow red
Burner lock out Red
Fault (see table on page 8) Red, flashing
Stray light before burner ignition Alternating green red
Rapid flashing for diagnostics Red, rapid Hashing

If the burner is locked out, there will be a steady red |i3h1 on the lock out pushbutton.
By pressing the transparent pushbutton, the control and checking device will be released.
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By Fressing it for more than 3 seconds, the diagnosis stage will be activated (red light flashes rapidly). The
table below describes the causes of the lock out or fault in relation to the number of flashes (always red).
The diagnosis function is interrupted by pressing the release button for at least 3 seconds.

DIAGNOSIS OF LMO EQUIPMENT FAULTS AND LOCK OUT

Description of operating anomalies
Visual indication Possible causes
2 flashes No flame signal
* H - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
No ignition
3 flashes Not used
¥k ¥
4 flashes Stray light on ignition
¥k K H
5 flashes Not used
K K K K ¥
6 flashes Not used
KK K d K K
7 flashes No flame signal during operation
Ak Ok ke H K K - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
8 flashes Anomalies in fuel preheating time
Ak de K ke H K K
9 flashes Not used
Rk M Kk M K K
10 flashes Incorrect electrical connection or damage to equipment
ARk ke N ke Mk de K
3 4
o
2 C____ D [«
C___ ) Q)
Q /
@
1
LEGEND
1  Component plate 7  Nozzle line 12 Body
2  Electromagnetic valve (with preheater model R.) 13 Fan
3  Coupling flange 8  Automatic valve 14 Baffle
4  Photoresistant cell 9  Equipment 15 Transformer
5 Release button 10 Pump 16 Nozzle
6  Electrode unit 11 Motor 17  Air servocontrol
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MAINTENANCE

Most of the components can be are inspected by removing the casing. To inspect the head, the component
holder plate must be removed and can be hung on the burner body in two positions in order to act as
rationally as possible. The motor, the transformer and the electromagnetic valve are electrically connected
by means of a plug/socket and the photoresistant cell is pressure-fitted.

WARNING:
Before removing the casing, cut the power.

Fig. A
Fig. A
When the casing has been removed, the following
can be accessed:
motor-condenser, equipment, transformer,
photoresistqnt cell, pump-e|ectromagneﬁc valve.
1009DIS400
[\
Fig. B
Unscrew the plate retaining pin to open the burner
so that the fan, nozzle, electrodes and preheater /
can be accessed. \\
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Fig. C- Cl

To remove the nozzle:

a) Loosen the screw 1 and remove the baffle/
electrode unit.

b) Unscrew the nozzle with a wrench/
counterwrench.

Fig. C1

Centring fin in vertical position
or slightly to the right (max 10°)

IMPORTANT:

Fit the baffle/electrode unit on the nozzle
support pipe in the position shown in fig. D. Fig. D
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TROUBLESHOOTING
I

FAULT PROBABLE CAUSE REMEDY

The motor turns but no flame @) No discharge to the electrodes @) Check the correct position of
is formed causing a locking the tips and clean
stop b) Nozzle blocked
b) Clean or replace the nozzle
c) No fuel arrives
c) Check the diesel oil level in the
tank. Check that no gate valves
are closed along the diesel oil
line. Check that the line filter
and pump are clean

The flame is irregular a) Nozzle atomises badly a) Clean or replace the nozzle
and short with sparks

b) Pump pressure too low b) Check and increase the
pressure
¢) Water in diesel oil
¢) Drain the water from the tank
and clean the filters
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/Complimenfs. . b

... pour |’excellent choix que vous avez effectué. Nous vous remercions de la préférence
accordée & nos produits.
LAMBORGHINI CALORECLIMA est présent depuis 1959 en ltalie et dans le monde & travers un
réseau parfaitement implanté d’agents et de concessionnaires qui assurent une présence constante
de ses produits sur le marché.
Ce réseau est épaulé par le service d’assistance technique <LAMBORGHINI CALORECLIMA
\\SERVICE», qui assure une maintenance qualifiée des produits. /

Veiller & lire attentivement les instructions et les avertissements figurant dans la présente notice dans la mesure
ov ils fournissent d’'importantes indications relatives & la sécurité pour tout ce qui touche @ linstallation, au
fonctionnement et & la maintenance.

Veiller en outre & conserver soigneusement la notice de telle sorte qu’elle puisse étre consultée en cas de
besoin.

Linstallation doit &tre confiée & un personnel qualifié auquel incombe le respect des normes de sécurité en
vigueur.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Type Puissance Moteur 2p  Préchauff. Absorp.
kg/h keal/h kw w W A max.*
ECO7/2 4-7,3 40800 -74500 47,4-86,6 100 = 2,30

* Absorption max., en phase d'allumage, avec TR activé

Fonctionnement

Combustible

Viscosité max. a 20°

Alimentation électrique, monophasée
Appareillage

Pompe, avec vanne élect.
Transformateur

COURBES DE TRAVAIL

: 2 stades

: Gasoil

:1,5°E- 6cSt- 41 sec. R1

1V 220-230 / 50 Hz

: Landis, type LOA 21 /LOA 24/IMO 24
: SUNTEC, type AT3

1V 220-230 / 1,2A - V 10.000 / 20mA

8
£
1,5—
1 | // \\
0 N
| N\
0
0,2 T 1 L \ \ ]
1 3 4 5 6 7 8kg/h
! II“ ‘I ‘I I“II“ II I II“II“I!kW

10 20 30 40 50 60 70 80 90

* Plage de travail disponible en phase de Ter stade.

Poids

kg
11,8

26
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Fixer la bride 2 & la chaudiére & I'aide de 4 vis 3 (M8 x 25), en intercalant la gamiture isolante 4 et la corde isolante
5 comme indiqué. Enfiler le brileur dans la bride/chaudiére et serrer la vis 1 sur la bride pour bloquer le broleur.

BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

Les branchements électriques incombant & l'installateur sont les suivants :

— ligne d'alimentation
- |igne des thermostats

—  éventuel indicateur lumineux de blocage & la borne S3
—  éventuel totalisateur heures 1er stade & la borne B4
—  éventuel totalisateur heures 2éme stade & la borne 2 fiche & 3 pdles

ATTENTION :

— s'assurer que le noyau de la fiche a 3 péles est bien introduit dans le noyau de la prise sur le brileur.
— ne pas intervertir le neutre et la phase
— réaliser un bon branchement & la terre

E= [1[2]2]2]2[3}4]5]6]7]8]3]10]1111231[32] wa

FR
l (3 ! N
[ | L ¢ vee = AL
= il
T —@MB TS@ F 16
- AU o oo L
& pe -
= [ I.I J—\HZTC N
12 [Jo4q o
TISHEHE

LEGENDES

F  Fusible

FA Filtre anti-interférences
FR Photorésistance

IG Interrupteur général

i
£ VE1

MA Bornier App.
MB  Moteur brileur

MS Bornier servocommande LKS120

112]314]1516]7[8]ms

TC Thermostat chaudiére-amb.
TR  Transformateur d’allumage

TS Thermostat de sécurité

Tmf Thermostat modulation
flamme (EV.)

VE1 Vanne élect. ler stade

VE2 Vanne élect. 2er stade



{‘ : 5 5 e o
CALORECLIMA

28

CHOIX BUSE

Le choix doit &tre effectué en fonction de la puissance du foyer de la chaudiére et en tenant compte que le
gasoil a un pouvoir calorifique (P.C.1.) de 10200 kcal/kg. Le tableau indique le débit ou consommation, en
kg/h et en kW, de gasoil en fonction de la taille du buse (en GPH) et de la pression de la pompe (en bar). Dans
le cas des broleurs & préchauffage, les valeurs de débit effectif sont inférieures aux valeurs indiquées dans le
tableau d’environ 10%.

BUSE PRESSION POMPE bar (kg/cm?)

GPH g8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 0

193 201 223 232 242 252 264 272 279 290 297 307 314
0,60 2289 2383 2644 27,51 2870 2988 31,31 3226 3308 3439 3522 3641 37,24
212 225 308 263 274 270 280 289 299 308 317 325 334

065 2514 2668 3653 31,09 3249 3202 3321 3427 3546 3652 7,59 854 3961
250 265 280 295 307 320 333 340 350 361 370 382 392
075 9965 3143 3321 3499 3641 3795 3949 4032 4151 4281 4388 453 4649
292 310 327 345 360 375 390 404 416 430 441 455 466 _3
OB5 3463 376 378 092 069 M4 4625 49 9B 09 N3 53% 5% Y
300 350 367 385 42 AN 4% 45 487 48 4% 512 5M EZ
V00 3013 a5l 4352 4566 4767 4872 5195 5372 5538 578 882 072 6214 HR
412 440 461 482 503 525 546 565 583 600 618 634 651 2
V25 g8 5218 5467 5716 5965 6226 6475 6700 69,14 7116 7329 7519 77,20
495 530 555 580 605 630 655 678 702 725 742
150 5370 6285 6582 6878 7175 7472 7768 8041 8325 8598 8800
569 618 646 675 706 7,38
V75 748 7329 7661 80,05 8373
663 707
200 543 385
2,25

Dans le cas ou ne serait pas disponible la buse optimale, il est possible, dans les limites indiquées dans le
chapitre <REGLAGE PRESSION POMPE», de modifier la pression de la pompe pour obtenir le débit voulu.

MONTAGE BUSE
Une fois choisie la buse adaptée & la puissance de la chaudiére, procéder & son montage sur le brileur en

suivant les indications du chapitre « MAINTENANCE> (fig. A-B-C-C1).
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POSITIONNEMENT ELECTRODES - DEFLECTEUR

Aprés avoir monté la buse, s'assurer du bon positionnement des électrodes et du déflecteur en faisant référence
aux cotes ci-dessous (en mm).
Il est recommandé d'effectuer un contréle des cotes & I'issue de chaque infervention sur la téte.

REGLAGE PRESSION POMPE

La pompe est préréglée en usine sur 10 bars pour le Ter stade et sur 18 bars pour le 2éme stade.
Pour contréler la pression, faire usage d’un manométre & bain d'huile.
Pressions de fonctionnement recommandée: de 10 & 20 bars.

Raccord manometre

2éme stade
uniquement \'@
Prex. bar ﬁh\";@
4 >
5 Prex. bar
LEGENDE
Raccord manométre
Aspiration Ter et 2éme stades
Retour
Buse

Régulateur basse pression (1er stade)
Régulateur haute pression (2&éme stade)
Vanne solénoide Ter stade

Vanne solénoide 2er stade

Raccord vacuométre

ONOCURARWN—
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REGLAGE TETE DE COMBUSTION

Le réglage de la téte seffectue & I'aide de la vis 1, dans le respect des indications fournies par I'index 2.

REGLAGE AIR DE COMBUSTION

La vanne d'air est actionnée par le motoréducteur; le réglage des positions 1ére flamme/ouverture max.,
s'effectue sur les cames, en les tournant dans le sens contraire des aiguilles d’une montre pour augmenter
I'ouverture de la vanne et dans le sens des aiguilles d’une montre pour la réduire.

9 p

CAME ORANGE - Réglage air 1ére flamme
CAME ROUGE - Réglage air 2éme flamme
CAME NOIRE - Signal ouverture VE2 de la 2éme flamme (elle doit se trouver en position intermédiaire

entre les cames ROUGE et ORANGE)

Vanne air en position ouverte / .

Vanne air en
position fermée

Bouton allumage

\__manuel 2éme flamme

S’assurer que I'index de réglage est ¥

positionné comme indiqué sur la figure.
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CONTROLE COMBUSTION

Afin d’obtenir les meilleurs rendements de combustion dans le respect de I'environnement, il est recommandé

d'effectuer, & I'aide des instruments prévus & cet effet, le contrale et le réglage de la combustion.

Valeurs fondamentales dont il faut tenir compte:

— CO, Indique avec quel excés d'air intervient la combustion; si l'air est augmenté, la valeur de CO,, %
dimitive, et si I'air de combustion est réduit, le CO,% augmente.

— Indice de fumée (Bacharach). Indique la présence dans les fumées de particules non-combues solides.
Dans le cas o serait dépassé le n°2 de I'échelle BH, il est nécessaire de s’assurer que la buse n’est pas
défectueuse et qu’elle est adaptée au brileur et & la chaudiere (marque, type et angle de pulvérisation).
En général, le n° de I'échelle BH tend & diminuer en augmentant la pression de la pompe. Veiller dans ce
cas ¢ faire attention au débit de combustible qui augmente.

—  Température des fumées. Il s'agit d'une valeur qui représente la dispersion de chaleur & travers la cheminge;
plus la température est élevée, plus les dispersions sont importantes et moindre est le rendement de
combustion.Si la température est trop élevée, il est nécessaire d’abaisser la quantité de gasoil brilé.

N.B. Dans certains pays, il est possible que soit en vigueur des dispositions qui imposent des réglages différents

e ceux indiqués et, le cas échéant, le respect d’autres parametres. Les brileurs de la série ECO sont

congus pour respecter les normes internationales les plus sévéres en termes d'économies d'énergie et de
protection de I'environnement.

APPAREIL LMO

Le bouton de déclenchement de I'appareil est I'élément principal pour pouvoir accéder & toutes les fonctions
de diagnostic (activation et désactivation) et pour pouvoir débloquer le dispositif de commande et de contréle.

Le bouton de déclenchement est muni d'une Led multicolore qui indique I'état du dispositif de commande et
de contréle pendant le fonctionnement et pendant la phase de diagnostic.

INDICATIONS SUR L'ETAT DE L’APPAREIL
Tableau récapitulatif
Condition Séquence des couleurs

Condition d’attente, autres états intermédiaires

Pas de lumiére

Préchauffage du combustible “Connecté”, temps
d’attente 5 sec. maxi.

Jaune

Phase d’allumage

Lumiére jaune intermittente

Fonctionnement correct

Vert

Dysfonctionnement, intensité de courant du
détecteur de flamme inférieure a I'intensité minimale
admise.

Lumiére verte intermittente

Baisse de |a tension d'alimentation

Lumiére jaune/rouge alternée

Condition de mise en sécurité du braleur

Rouge

Signalisation de panne (voir tableau page 8).

Lumiére rouge intermittente

Lumiére parasite avant la mise en marche du
brileur.

Lumiéere verte/rouge alternée

Intermittence rapide pour diagnostic

Lumiére rouge a intermittence
rapide

En cas de mise en sécurité du brileur, la lumiére rouge du bouton de mise en sécurité sera fixe.En enfoncant

le bouton transparent, on débloque le dispositi

e commande et de contréle.Une pression d'une durée

supérieure a 3 secondes active la phase de diagnostic (lumiére rouge & intermittence rapide).
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Les causes & |'origine d’une mise en sécurité ou d'un dysfonctionnement sont indiquées dans le tableau
ci-aprés, en fonction du nombre de clignotements (de couleur rouge toujours).
En enfongant la touche de déblocage pendant 3 secondes au moins, la fonction de diagnostic s'interrompt.

DIAGNOSTIC DES CAUSES A L'ORIGINE D’UN DYSFONCTIONNEMENT OU D’UNE MISE
EN SECURITE DE I’APPAREIL LMO

Récapitulation des pannes de fonctionnement

Indication optique Causes éventuelles
2 clignotements Absence du signal de flamme
* H - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de présence de
flamme.

Défectuosité au niveau du réglage du braleur, absence
de combustible.

Raté d’allumage.

3 clignotements Libre.

H ¥ K

4 clignotements Lumiére étrangére a l'allumage.

Ak kK K

5 clignotements Libre.

M K K K

6 clignotements Libre.

R

7 clignotements Absence du signal de flamme pendant le fonctionnement.
¥ e Nk ke K K - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du braleur, absence
de combustible.

8 clignotements Irrégularité du temps de préchauffage du combustible.
R

9 clignotements Libre.

e

10 clignotements Erreurs au niveau du branchement électrique ou pannes

A H kel N Kl K K de I'appareil.

PRINCIPAUX COMPOSANTS

3 4 5 16 6 7
o
2 C____ D [«
C___ ) @) L
©) ] 17
13 =
15 14
: @ S 12
R|[%

LEGENDE
1  Plague composants 7  Lligne buse 12 Corps
2  Vanne électromagnétique (avec préchauffage mod. R) 13 Ventilateur
3 Bride de fixation 8  Vanne automatique 14 Déflecteur
4 Photorésistance 9  Appareillage 15 Transformateur
5 Bouton de déblocage 10 Pompe 16 Embout
6  G/électrodes 11 Moteur 17 Servocommande air
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MAINTENANCE

La plupart des composants peuvent étre contrdlés en retirant le capot; pour le contréle de la téte, il est nécessaire
de démonter la plaque porte-composants, laquelle peut étre suspendue au corps du brileur de fagon & pouvoir
intervenir de la maniére la plus rationnelle possible. Le moteur, le transformateur et la vanne électromagnétique
sont branchés électriquement & I'aide d’une fiche/prise, et la photorésistance est introduite par pression.

ATTENTION :
avant de retirer le capot, couper |'alimentation électrique.

Fig. A
Fig. A
Une fois le capot retiré, sont accessibles:
moteur-condensateur, appareillage, transformateur,
photorésistance, pompe-vanne électromagnétique.
1009DIS400
[\
Fig. B
En dévissant |'axe de fixation de la plaque, il est
possible d’ouvrir le brileur, de fagon & pouvoir ‘
accéder au ventilateur, a la buse, aux électrodes et “
au dispositif de préchauffage.
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Fig. C- Cl

Pour démonter la buse, procéder comme suit :

a) desserrer la vis 1 et extraire le groupe
déflecteur/électrodes ;

b) dévisser la buse avec clé/contre-clé.

Fig. C1

Ailette de centrage en pos.
verticale ou légérement vers la
droite (max. 10°)

IMPORTANTE:

fixer le groupe déflecteur/électrodes sur le fu?/au de
soutien buse dans la position indiquée sur la fig. D. Fig. D
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ANOMALIES, CAUSES ET SOLUTIONS

ANOMALIES

Le moteur ne fourne pas.

Le moteur tourne sans que la
flamme ne se forme avec
arrét en condition de
blocage.

Le brileur se met en marche.
La flamme se forme et
intervient ensuite un arrét en
condition de blocage.

La flamme est irréguliere,
courte et produit des
étincelles

La flamme produit de la
fumée.

CAUSES PROBABLES

Absence d’alimentation
électrique

-

absence de décharge au
niveau des électrodes

a

b

buse bouchée

-

c) le combustible n’arrive pas

-

a) photorésistance sale

b

-

mauvaise pulvérisation de la
buse

-

a) mauvaise pulvérisation de la

buse

b

-

la pression de la pompe est
trop basse

c) présence d’eau dans le gasoil

a

-

mauvaise pulvérisation de la
buse

b

-

peu d’air de combustion

a)

b)

a)

b)

q

a)

b)

a)

b)

q

a)

b)

SOLUTIONS

contréler les fusibles

contrdler les thermostats
(ambiance, chaudiére et
sécurité)

s'assurer de la bonne position
des pointes et netfoyer

nettoyer ou changer la buse

contrdler le niveau de gasoil
dans la citerne; s’assurer
qu’aucune vanne n'est fermée
le long de la ligne de gasoil;
s'assurer de la propreté du
filtre de la ligne et de la pompe

nettoyer la photorésistance

nettoyer ou changer la buse

nettoyer ou changer la buse

contréler et, au besoin,
augmenter la pression

éliminer I'eau de la citerne et
nettoyer les filtres

nettoyer ou changer la buse

s'assurer que la vanne
atmosphérique souvre
régulierement; s’assurer que
le ventilateur n’est pas sale

35
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a Y
Enhorabuena...

... por la éptima eleccién. Le agradecemos la preferencia dada a nuestros productos.
LAMBORGHINI CALORECLIMA estd presente activamente desde 1959 en ltalia y en el mundo con una
red ramificada de Agentes y Concesionarios, que garantizan constantemente la presencia del producto
en el mercado.

A todo ello se une un servicio oficial de asistencia técnica, “LAMBORGHINI CALORECLIMA SERVICE”,
cudlificado en el mantenimiento del producto.

A /

Lean detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente folleto ya que dan indicaciones
importantes relativas a la seguridad de la instalacién, al uso y al mantenimiento. Conserven con cuidado este
folleto para cualquier ulterior consulta. La instalacién debe ser efectuada por personal técnico cualificado que
serd responsable del respeto de las normas de seguridad vigentes.
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CARACTERISTICAS TECNICAS

Tipo Potencia Motor 2p  Precalentador  Consumo Peso
kg/h keal/h kw W W A max.* kg
ECO7/2 4-7,3 40800 -74500 47,4-86,6 100 = 2,30 11,8

* Consumo mdximo, en fase de arranque con TR conectado

Funcionamiento : 2 efapas
Combustible : Gaséleo
Viscos. méx a 20° :1,5°E - 6 ¢St - 41 seg. R1
Alimentacién eléctrica, monofdsica :V 220-230 / 50 Hz
Prograquor : LANDIS, tipo LOA 21 / LOA 24 / IMO 24
Bomba, con vélvula electr. : SUNTEC, tipo AT3
Transformador 1V 220-230/1,2 A - V 10.000/20 mA
CURVA DE TRABAJO

g

2

£

1,5—

N I B S T T 1
1 2 3 4 5 6 7 8kg/h

|

!

10 20 30 40 50 60 70 80 90

kw

* Campo de trabajo obtenible durante la fase de la 1¢ etapa.
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Fijen la brida 2 a la caldera con los 4 tornillos 3 (M8 x 25), interponiendo la junta aislante 4 y el cordén
aislante 5 como indica la figura. Introduzcan el quemador en la brida/caldera y aprieten el tornillo 1 sobre

la brida para bloquear el quemador.

CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones eléctricas deben ser realizadas por el instalador y consisten en:

— la linea de alimentacién

— la linea de los termostatos

— la lémpara de bloqueo (si la hubiera) al borne S3
— el cuentahoras 1° etapa (si lo hubiera) al borne B4

— el cuentahoras 2° etapa (si lo hubiera) al borne 2 clavija 3 polos

ATENCION:

— asegurarse de que la clavija de 3 polos esté bien metida en la toma del quemador
— no intercambien el neutro con la fase
— efectven una buena conexién a tierra

E= [1[2]2]2]2[3}4]5]6]7]8]3]10]1111231[32] wa

N

M FR
l 5 ! B
I “ ! < {UVEQ 3,,-@
L al = Eihalp
g MB = E F I&"E
i
= H Z\r«z TC
. " ]
DESCRIPCION e
1/2]3]14(516{718|ms
F  Fusible

FA Filtro antiparasitario

FR Fotorresistencia

IG Interruptor general

MA Regleta de bornes
programador

MB
MS

TC
TR

Motor quemador

Regleta de bornes servomando
LKS120

Termostato caldera - ambiente
Transformador de encendido

TS Termostato de seguridad
Tmf Termostato modulacién
llama (si lo hubiera)

VE1 Electrovélvula 1° etapa
VE2 Electrovélvula 2° etapa
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COMO ELEGIR EL PULVERIZADOR

La eleccién del pulverizador hay que hacerla con relacién a la potencia de la cémara de combustién de la
caldera, teniendo en cuenta que el gaséleo tiene un poder calorifico (P.C.1.) de 10200 keal/kg. La tabla indica
el caudal o consumo, en kg/h y en kW, de gaséleo en funcién del tamafio del pulverizador (GPH) y de la
presién de la bomba (en bar). En los quemadores con precalentamiento los valores de caudal efectivo son un
10% inferiores respecto a los valores indicados en la tabla.

PULVERIZADOR PRESION DE LA BOMBA bar (kg/cm?)
i 8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20
0,60 193 201 223 232 242 252 264 272 279 290 297 307 3,14
2289 2383 2644 2751 2870 2988 3131 32,2 3308 3439 3522 3641 37,24
" 212 225 308 263 274 270 280 289 299 308 317 325 334
2514 2668 3653 3119 3249 3202 3321 3427 3546 3652 37,59 3854 3961
. 250 265 280 295 307 320 333 340 350 361 370 382 392
2965 3143 3321 3499 3641 37,95 3949 4032 4151 4281 4388 453 4649
0,85 292 310 327 345 360 375 390 404 416 430 441 455 466 {UJE
34,63 36,76 3878 40,92 42,69 4447 4625 4791 4933 5099 523 5396 5526 <'g
59 330 350 367 385 402 420 438 453 467 483 496 512 524 gg
3913 4151 4352 4566 4767 4872 5195 5372 5538 57,28 5882 6072 62,14 3%
1,25 412 440 461 482 503 525 546 565 583 600 6,18 634 6,51 g
48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 6226 6475 67,00 6914 71,16 7329 7519 77,20
. 495 530 555 580 605 630 655 678 702 725 742
5870 6285 6582 6878 7175 7472 77,68 8041 8325 8598 88,00
175 569 6,18 646 675 706 7,38
6748 7329 7661 8005 8373
2,00 663 707
7863 8385
2,25

Si no se dispone del pulverizador adecuado se puede (dentro de los limites indicados en el punto “REGULACION
DE LA PRESION DE LA BOMBA) variar la presién de la bomba para obtener el caudal deseado.

MONTAJE DEL PULVERIZADOR
Una vez que se ha elegido el pulverizador adecuado hay que pasar al montaje como indica el punto

“MANTENIMIENTO” (fig. A-B-C-C1).
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POSICION DE LOS ELECTRODOS Y DEL DEFLECTOR

Tras haber montado el pulverizador hay que comprobar que los electrodos y el deflector estén colocados
correctamente, segin los valores indicados (mm).
Es aconsejable controlar los valores después de cada intervencién efectuada sobre la cabeza.

REGULACION DE LA PRESION DE LA BOMBA

La bomba estd regulada previamente en fébrica a 10 bar para la 1° etapa y a 18 bar para la 2° etapa.
Para el control de la presién utilicen un manémetro de bafio de aceite.
La presién de trabajo aconsejada es de 10 a 20 bar.

Conexién manémetro
sélo 2° etapa

Prex. ba
s ©

5 Prex. bar
DESCRIPCION Conexién manémetro
Aspiracion Py

Reforno

Pulverizador

Regulador baja presién (1° etapal)
Regulador alta presién (2° etapa)
VC’J?VU'G solenoide 1° etapa
Vélvula solencide 2° etapa
Conexién vacuémetro

ONOUNAWN=—
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REGULACION DE LA CABEZA DE COMBUSTION

La regulacién de la cabeza se efectéa mediante el tornillo 1, segin las indicaciones indicadas por el

indicador 2.

REGULACION DEL AIRE DE COMBUSTION

La clapeta del aire estd accionada por el motorreductor. La regulacién de las posiciones de 1° llama/abierto
max., se efecta con las levas girando en el sentido contrario de las agujas del reloj para aumentar la
apertura de la clapeta, y en el sentido de las agujas del reloj para disminuirla.

LEVA NARANJA - Regulacién aire 1° llama

LEVA ROJA - Regulacién aire 2° llama
LEVA NEGRA - Autorizacién apertura VE2 de la 2° llama (tiene que estar en una posicién intermedia
entre las levas roja y narania)
el
Clapeta del aire en posicién abierta 2 o

Clapeta del aire en
posicién cerrada

(VRN ~
@g! \__Pulsador para el accionamiento

Verificar que el indice de regulacién .
manual 2° llama

esté colocado como indica la figura.



! : 5 5 [ L
CALORECLIMA

42

CONTROL DE LA COMBUSTION

Con el fin de obtener los mejores rendimientos de combustién, respetando el medio ambiente, les recomendamos

que efectien el control y la regulacién de la combustién con los instrumentos adecuados.

Los valores fundamentales que hay que tener en cuenta son:

— El CO,: indica con qué exceso de aire se desarrolla la combustién; si aumenta el aire, el valor de % de
CO, disminuye y si disminuye el aire de combustién el % de CO, aumenta.

—  Elndmero de humo (Bacharach): indica que en los humos se hallan presentes particulas no quemadas. Si
se supera el n° 2 de la escala BH es necesario verificar que el pulverizador no sea defectuoso y que sea
adecuado al quemador y a la caldera (marca, tipo, édngulo de pulverizacién). En general el nGmero BH
disminuye elevando la presién en la bomba y en este caso es necesario poner atencién al caudal del
combustible que aumenta.

— Lo temperatura de los humos: es un valor que representa las pérdidas de calor a través de la chimenea;
a mayor temperatura, mayores son las dispersiones y menor es el rendimiento de combustién. Si la
temperatura es demasiado elevada es necesario disminuir la cantidad de gaséleo quemado.

NOTA: Las disposiciones vigentes en algunos paises pueden requerir regulaciones diferentes de las especificadas
y ademds el respeto de otros parémetros. Los quemadores de la serie ECO estén proyectados para respetar
las més rigidas normativas internacionales para el ahorro de la energia y la proteccién del medio ambiente.

EQUIPO LMO

El i)ulsodor de desbloqueo del equipo es el elemento principal para poder acceder a todas las funciones
del diagnéstico (activacién y desactivacién), ademds de desbloquear el dispositivo de mando y control.

El pulsador de desbloqueo consta de una luz testigo multicolor que da la indicacién del estado del
dispositivo de mando y control tanto durante el funcionamiento como durante la funcién de diagnéstico.

INDICACIONES DEL ESTADO DEL EQUIPO
Tabla de resumen

Condicion Secuencia de colores
Condiciones de espera, otros estados intermedios Ninguna luz
Precalentamiento combustible “on”, iempo de Amarillo

espera 5s. Max.

Fase de encendido Amarillo intermitente
Funcionamiento correcto Verde
Funcionamiento no correcto, intensidad de corriente Verde intermitente
del detector llama inferior al minimo admitido

Disminucion tension de alimentacion Amarillo y rojo alternados
Condicion de bloqueo del quemador Rojo

Sefal de averia, vea la «tabla de pag. 8») Rojo intermitente
Luz parasita antes del encendido del quemador Verde y rojo alternados
Destello veloz para diagnéstico Rojo de destellos rapidos

En caso de bloqueo del quemador en eldpulsodor de bloqueo la luz roja aparecerd fija.
Apretando el pulsador transparente se desbloquea el dispositivo de mando y control.
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Apretando més de 3 seg. la fase de diagnéstico se activard (luz roja con destellos rapidos), en la tabla
de debajo se ilustra el significado de la causa de bloqueo o mal funcionamiento en funcién del nimero
de desrehos (siempre de color rojo).

Apretando el pulsador de desbloqueo por lo menos durante 3 seg. se interrumpe la funcién de diagnéstico.

DIAGNOSTICO DE LAS CAUSAS DE MAL FUNCIONAMIENTO Y BLOQUEO DEL EQUIPO LMO

Resumen de las anomalias de funcionamiento
Indicacion optica Causa posible
2 destellos Falta |a sefial de llama

- Mal funcionamiento vélvulas de combustible

Mal funcionamiento detector de llama
Defecto en el calibrado del quemador, falta
combustible
Falta encendido

3 destellos Libre

¥ k¥

4 destellos Luz extrafa al encender

¥k K K

5 destellos Libre

o

6 destellos Libre

¥k K Kk K

7 destellos Falta |a sefial de la llama durante el funcionamiento
Nk kK K K - Mal funcionamiento de las valvulas combustible

Mal funcionamiento del detector llama
Defecto de calibrado del quemador, falta combustible

8 destellos Anomalia del tiempo de precalentamiento del combustible

XK AR KKK

9 destellos Libre

XA AR KK KK

10 destellos Errores en la conexion eléctrica o equipo dafiado

S

COMPONENTES PRINCIPALES
3 4 5 16 6 7
o
2 [C—> ©
D 0 L
o=
13 =
15 14
: @ S 12
R|[%

DESCRIPCION
1 Placa componentes 7 Linea pulverizador (con 12 Cueri)o del quemador
2 Vdlvula electromagnética precalentador mod. R) 13 Ventilador
3  Brida acoplamiento 8 Clapeta del aire automdtica 14  Deflector
4 Fotorresistencia 9  Programador 15 Transformador
5  Pulsador de desbloqueo 10 Bomba 16 Boca de fuego
6  Grupo electrodos 11 Motor 17 Servomando aire
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MANTENIMIENTO

La mayor parte de los componentes se pueden inspeccionar quitando la tapa protectora; para inspeccionar la
cabeza del quemador hay que desmontar la placa portacomponentes que puede colgarse al cuerpo del
quemador en dos posiciones, para poder operar con la maxima facilidad posible. El motor, el transformador
y la vélvula electromagnética estdn conectadas con clavija/toma, y la fotorresistencia estd introducida
presion.

ATENCION:
antes de desmontar la tapa protectora hay que quitar la corriente.

Fig. A
Fig. A
Quitando la tapa protectora se puede acceder al motor-
condensador, al programador, al transformador, a la
fotorresistencia y a la bomba-vélvula electromagnética.
1009DIS400
[\
Fig. B
Destornillando el pivote de fijacién de la placa se
puede abrir el quemador para poder acceder al /
ventilador, al pulverizador, a los electrodos y al “
precalentador.
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Fig. C- Cl

Para desmontar el pulverizador:

a) aflojar el tornillo 1y sacar el grupo deflector/
electrodos

b) destornillar el pulverizador con una llave/llave
de inmovilizacién

Fig. C1

Aleta de centraje en posicién
vertical o ligeramente hacia la
derecha (méx. 10°)

IMPORTANTE:

fijar el grupo deflector/electrodos en el tubo de soporte
del pulverizador en la posicién indicada en la fig. D Fig. D



! : ‘ i L4 L4
CALORECLIMA

LOCALIZACION DE LAS AVERIAS

SINTOMAS CAUSAS PROBABLES SOLUCIONES

El motor gira peronoseforma @) no hay descarga entre los a) verificar la correcta posicién de

la llama se detiene electrodos las puntas y limpiarlas
sefializando gloqueo
b) pulverizador obstruido b) limpiar o reemplazar el
pulverizador

¢) no llega combustible

¢) verificar el nivel de gaséleo en
eltanque; verificar que no haya
vélvulas cerradas alo largo de
la linea de gaséleo; confrcﬂar la
limpieza del filtro de linea y de
la bomba

La llama es irregular, cortay @) pulverizador pulveriza mal a) limpiar o reemplazar el
con chispas pulverizador
b) la presién en la bomba es
demasiado baja b) controlary aumentarlapresién
¢) hay agua en el gaséleo ¢) eliminar el agua y limpiar los

filtros
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2uyxapntnoela...

...yla TnVv eEALPETIKY ETIAOYT. 0AG EUXAPLOTOUE Yla TNV TIPOTIUNoN 1ou dei&ate ya ta
TpoLévTa pag.
H LAMBORGHINI CALORECLIMA eivat ané to 1959 evepya napouca otnyv ITaAia kat 6Tov kOGO
HE €va OiKTUO MPaKTOPWV KAL AVTIITPOCWOTIWY, TIOU £YYUMVTAL SIAPK®LS TNV MAPOUGCIa TOU MPOLOVTOG
oTnVv ayopd.
2g aQuTo TIPOOTIBETAL KAL i UTINPECia TEXVIKAG urtooThnpEng, “LAMBORGHINI CALORECLIMA
ERVICE”, oTnv omoia enagietal n TOLOTIKY) CUVIAPNOT TOU TPOLOVTOG.

\

/

AlaBACTE MPOOEKTIKA TIG 0BNYIEG KAl TIG TIPOELOOTIOOELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TIAPOV EYXELPISLO apou
TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIODEIEEIG OXETIKEG E TNV ACPAAELA EYKATAOTAONG, XPONG KAl CUVTAPNONG.

DUAAETE TIPOOEKTIKA TO EYXELPIOLO, WOTE VA UMOPEITE va avaTpEEETE 0€ QUTO OTO UEAAOV.

H eykatdotaon mpénel va dlevepynBei and e1dlkeupévo MPoowrtikéd mou Ba eival ureuBuvo yia Tnv
THPNON TWV LOXUOVTWV KAVOVIOU®MV A0PAAEiag.
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Tomog loxug Kivntipag 2p  MpoBEpp. AToppo®.
kg/h keal/h kw w w A max.*
ECO7/2 4-73 40800 - 74500 47,4 -86,6 100 — 2,30

* Méy. anoppdenon, oe gdaon ekkivnong, pe 1o TR eloayuévo

Aeltoupyia 1 2 OTAdla

Kauowo : MetpéAalo

Méey. Ewdeg otoug 20 ° :1,5°E -6 ¢St -41sec. R1
Movo®aaolikr nAekTplkn TpoPodocia  :V 220-230/ 50 Hz

2UOKEUNG : Landis, turtou LOA 21/LOA 24/LMO 24
AvVTAiQ, pe nAeKTp. BaABida : SUNTEC, turou AT3
MeTaoxnuaTiotng 1V 220-230/1,2A - V 10.000 / 20mA

KAMIYAH EPIAZIAS

N I B S T T 1
1 2 3 4 5 6 7 8kg/h

|

!

10 20 30 40 50 60 70 80 90

kw

* Medio epyaociag rnou mpokutTel oTn pdon Tou 1ou oTadiou.

Bdpog

kg
11,8

48
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3 2 5

2TEPEWOTE TV QAAvTZa 2 oTo AéBnta pe 4 Bideg 3 (M8 x 25), mapepuBaiAovtag to mapepBuopa
oTeEYAvoTIoinong 4 kal To HOVWTIKO OXOLVL 5 Omwg urodelkvueTal. BAATe Tov KauoThpa otnv GAAvTLa/
AéBnTa kat ogpiEte ™ Bida 1 otn PAGvTLa, aCPAAI(OoVTAG TOV KAUCTAPA.

HAEKTPIKEZ 2YNAEZEIZ

OL NAEKTPIKEG OUVOEDELG TIOU Ba dlevepynBouv arod Tov TEXVIKO eyKATAOTAONG gival:

—  Ypauur tpo®odoaciag

—  YPOAUMN TWV BEPUOOTATOV

— evdexoOuevn Auxvia aopAaAlong oTov akpodekTn S3

—  evOEXOUEVO XPOVOUETPO 10U oTadiou OToV aKpodEkTn B4

—  eVOEXOUEVO XPOVOUETPO 20U OTABIOU OTOV AKPOJEKTN 2 BUoua 3 MOAwV
NMPOZOXH:

— 68eBaiwbeiTe 6TI 0 KAPTMOG BUCHATOG 3 TOAWYV €ival EIGAYUEVO OTOV OXETIKO Kapmo umodoxng
OTOV KauoThApa

—  UnV eVAAAACOETE TO OUDETEPO WE TN PAON

—  EKTEAEOTE WIA KAAT oUvdeon yeiwong

E= (1[2]2]{2[2[3}4[5[6[7[8I9]t0ft 11 231B2] Ma
7/
= R
[ oy || 3
i i+ ! L ¢ ve2 agehy aTmf
Bt = S &=
L S F s
= MB 7 —o&—E@\—k
L = X
= - MZ\HZI e
. ==
£ VE1 :
YMOMNHMA l2l3l4[51617]8]us
F Agcpd)\sm ] MB Kivntpag kauoTtnpa TS OepuootadTng aoPaAeiag
FA  ®iAtpo BopuBou MS Muvakida akpodektv Tmf TOeppooTATNG SIAPOPPWONG
FR  dwroavtictaon oeppoxelplotnpiou LKS120 QAdYag (EV.)
IG Tevikog Slakomtng TC TOeppootamg Aépnta-riepB.  VE1 BaABida nAektp. 1ou otadiou

MA glVGKiBG AKPOBEKTMOV TR MeTaoXnuatiotic avapAieEng  VE2 BaABida nAektp. 20u oTadiou
UOK.
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EMIAOIMH AKPOOYZIOY

H erAoyn yiveTal e Baon v 1oxU TG £0Tiag Tou AéBnta AauBdavovTtag uroyn OTL TO TIETPEAALO EXEL
Beppikn TR (P.C.1.) 10200 kcal/kg. O mivakag deixvel Tnv mapoxn 1 katavaAwon, oe kg/h kat oe kW,
neTpeAaiou oe cuvapTnon Tou peyEBoug Tou akpoguaiou, (oe GPH) tng riieong tng avtAiag (o€ bar).
21NV MEPIMTWOoN KAUOTAPWYV WE TIPOBEPUAVOT OL TILEG TIPAYMATIKNG TIAPOXNG ival XapunAdTeEPESG KATA
nepirou 10% oe ox€on UE TIQ TIUEG TOU TTiVaKA.

AKPOO®YZIO MIEZH ANTAIAZ bar (kg/cm2)

GPH 8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20

193 201 223 232 242 252 264 272 279 290 297 307 3,14

e 2289 2383 2644 27,51 2870 29,88 3131 3226 3308 3439 3522 3641 37,24
0,65 212 225 308 263 274 270 280 289 299 308 317 325 334
2514 26,68 36,53 31,19 3249 3202 3321 3427 3546 36,52 37,59 3854 3961
0,75 250 265 280 29 307 320 333 340 350 361 370 382 392
2965 31,43 3321 3499 3641 3795 3949 4032 41,51 4281 4388 453 46,49
0,85 292 310 327 345 360 375 390 404 416 430 441 455 466 % >
34,63 3676 3878 4092 4269 44,47 4625 4791 4933 50,99 523 5396 5526 ; =~
1,00 330 350 367 385 402 420 438 453 467 483 49 512 524 é g
3913 41,51 4352 4566 47,67 4872 5195 5372 5538 57,28 5882 6072 62,14 & N
1,25 412 440 461 482 503 525 546 565 583 600 6,18 634 651 C
48,86 52,18 5467 57,16 59,65 6226 6475 67,00 6914 71,16 7329 7519 77,20
1,50 495 530 555 580 605 630 655 678 702 725 742
5870 6285 6582 6878 7175 7472 7768 8041 8325 8598 88,00
175 569 618 646 675 706 738
67,48 7329 7661 80,05 8373
2,00 6,63 7,07
78,63 83,85
2,25

Av dev JLABETETE TO BEATIOTO AKPOPUCLO UMOPEITE, EVTOG TWV UMODEIKVUOUEVWY OPiwV OTNV Mapaypagpo
“PYOMIZH MIEZHZ ANTAIAY”, va aAA&EeTe TNV Tieon TG avTAiag yla va TIETUXETE TNV ETBUUNTN
apoxn.

SYNAPMOAOIHZH AKPO®YZIOY

A@ou emAeyel To KATAAANAO AKPOPUCLO YA TNV LOXU TOU AERNTA, TIPOXWENOTE OTN CUVAPUOAOYNON
TOU OKPOPUGCIOU OTOV KAUOTNPA, TIPOXWPWVTAG OTWwG urodelkvueTal otny napaypado “ZYNTHPHZH”
(e. A-B-C-C1).
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TOMOGETHXH HAEKTPOAION - EKTPOIMNEA

AQoU LOVTAPETE TO AKPOPUOLO, BeRalwbeite yia TN OwOTH TOMOBETNON NAEKTPOSIWV KAl EKTPOTIEQ,
OUNPWVA UE TIG TIAPAKATW ATIOCTACELG 0 mm.
Eival okoémiuo va KAveTe pia emaAnbeucon Twv arnooTacewy PHETA and KABe eMEUBACN OTNV KEPAAT).

PYOMIZH NMIEZHZ ANTAIAZ

H avtAia eival mpoppubuiouévn oto epyootaato og 10 bar yia to 1° otédlo kat e 18 bar yia 10 2° oTtadlo.
Na Tov €AeYyX0 TNG TieONG XPENOLIOTIOOTE €va HAVOUETPO EAAiOU.
Meoelg epyaciag npotewvopeveg arnod 10 €wg 20 bar.

20vdeon yavopeTpou
HOVO 20U oTAdiou

Prex. ba '
qye—¢

5 Prex. bar
VLA AR 20vdeon yavopeTpou
1 Anoppoenon 1ou kai 2ou cTadiou
2 Enavagopa
3  Akpooguoio
4  PuBuoThg XxaunAng rieong (1° otadio)
5 PuBuiotg uwnAng mieong (2° otadlo)
6 BaABida owAnvoeldoug 1° oTadlo
7 BaABida cwAnvoedoug 2° oTtadlo
8  3Uvdeon PeTpnTn KEVOU
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PYOMIZH KEGAAHZ KAYZHX

H puBuion g kePaAng yivetal pEow g Bidag 1, cuuPwva e TIG UTTodEIEELG TToU eTionuaivovTal
anod Ta neplexoueva 2.

PYOMIZH AEPA KAYZHX

To KAeioTpo agpa evepyoroleital amod ToV HEWTAPA OTPOPWV. H pubuion Twv BEcewv 1ng GAOYag/
avolXTd max., SlEVEPYEITAL OTA EKKEVTPA OTPEPOVTAG APLOTEPOCTPOPA YId VA AUEACETE TO Avolyua
TOU POAOU Kal BeELOOTPOPA YA VA TO HELWOETE.

EKKENTPO NMOPTOKAAI - PuBuion aépa 1ng pAGYag

EKKENTPO KOKKINO - PuBuion aépa 2 ng pAOYag

EKKENTPO MAYPO - 2uvaiveon avoiypatog VE2 Tng 2 ng pAdYaq (TPETIEL va gival og evalAueon
Béon peta&u Twv Ekkevipwv KOKKINO Kcnh MOPTOKAAI)

KAeiotpo aépa oe 6¢on avoixt / N

KAegioTtpo aépa oe
B¢on KAeloTh

KOKKINO

7 KOUUTT XELPOVAKTIKNG

\_£10aywyng 2 ng pAdyag

Mapathapnon:
S31amOoTWOTE av o deikTng pUBHIONG gival
TOMMOBETNHEVOG OTIWG GTNV EIKOVA.

(:‘
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EAEMXOZ KAYZHX

lMa va metuxeTe TIG KAAUTEPEG ATIOd00ELG KAUONG KAl oeBOeEVOL TO TIEPIBAAAOY, CUOTHvVETAL va

dlevepyeite, Ye Ta KAaTAAANAa 6pyava, EAeyXo Kal puBuLon Tng Kauong.

Oa mpéerel va AngBouv urown oL akOAOUBEG TLUEG:

— CO, Acixvel e nola riepicoela agpa dlevepyeital n kavon. Av augavetat o agpag, n Tiun tou CO,
% UEIQVETAL, KAl AV YEIWVETAL 0 aépag kauong to CO,% augavetat.

— Twn karvou (Bacharach). Aeixvel 6Tt 0TOUG Karvoug UNtdpxouv cwuaTidla dkauoTou otepeou. Av
EemepviETal TO 2 TNG KAIpakag BH ripériel va eAEyXETe av TO akpoPUOLo eival EAATTWHATIKO Kal av
gival KATAAANAO Yla TOV KAUOTHPA Kal To AéBnTta (Lapka, TUMOG, YWVia KOVIOPTOTIoIiNong).
levika o ap. BH teivel va pewwvetal au§avovtag tnyv 1ieon otnv avtAia, otnv mepimtwon autn
eival avaykaio va TpooEXETE TNV TIAPOXN TOU KAUGIOU TIoU augavel.

— Oeppokpacia Twv Kanvov. Eival pa tiun mou mapiotavel n dactopd BepuodtnTtag HEow NG
Kauvadag. ‘Ooo uPnAoTepPN eival n Bepuokpacia TO00 peyaAutepn eival 1 dlactiopd kat 1600
XaunAdtepn n anodoon Kauong. Av n Bepuokpaacia gival TIoAU UWNAR TIPETIEL VA PELWOETE TNV
ToooTNTA TMETPEAAioOU Kauong.

MapatApnon: oL LoXUoUoEG SLATAEELG OE OPLOPEVEG XWPEG UMOPEL va analTouV SLaPOPETIKEG PUBUIOELG
and TI§ avapepopeveg KaBWG Kat Tnv THPnon aAAwv mapapetpwyv. Ol KauoTAPEG TnG oelpdg ECO
OXeJLA0TNKAV Yla TNV TAPNON TWV TAEOV AUCTNPWV JLEBVMOV KAVOVIOUQOV YIa TNV £§0LKOVOUNON
EVEPYELAG KAl TNV TIpooTacia Tou neplBAAAOVTOG.

2Y2KEYH LMO

To koupTri aTTACPANIONG TNG GUOKEUNG aTroTeAEl To Bacikd oToIXeio yia TTPOGRacn o€ OAEG TIG DIAYVWOTIKEG
A&IToupyieg (EVEPYOTTOINON Kal ATTEVEPYOTTOINGN), KABWGS KaI TNV aTTac@AAIoN TNG dIATAgNG XEIPIOHOU Kal EAEyXOu.
To koupTri amaoc@dAiong diabéTel éva TTOAUXpwUAaTIKG led TTou £mIonuaivel TNV KATACTAGN TNG CUOKEUNG XEIPIOHOU
Kal EAEyxou TGO KATA Tn AgiIToupyia 600 Kal KaTta Tn didyvwaon.

YMOAEIZEIZ I'lA THN KATAXTAZH THZ £YZKEYHZ

KatdoTtaon AkoAoubBia xpwudTwv
ZUVOAKEG avapovhG, AAAEG evOIGUETEG KOTOOTAOEIG Kavéva pwg
MpoBéppavaon Aadiou “on”, xpbvog avapovig Ssec Kitpivo
max
ddon avagAegng Kitpivo aouvexég
2waTn AeIroupyia Mpdaivo
Aeiroupyia 61 CWOTH, EVTIAOEIG PEUPATOG AVIXVEUTH Mpd&oivo acuvexég
PAOYAG XAUNAOTEPES TOU EAGXIOTOU ETTITPETITOU
Meiwon 1dong Tpopodoaciag Kitpivo, KOKKIVO
evoOANaooouEVa
2uvOrkn PUTTAOKOPIoPOTOG KAUOTAPa Kokkivo
Emonpavon BAABNG BAETTE «TTivakag oeA.8») KokKIVo aouvexEg
«MapaaiTiké» Gwg TIPIV TV avA@AEEn Tou KauaTHPa Mpdoivo, kOKKIVO
evoANaooouEva
Taxeieg AdpWeIG yia dIayVwOoTIKA Kokkivo pe Tayeia Aduyn

Avake@aAAIWTIKOG TTiVaKaAg

Z€ TEPITITWON UTTAOKOPIOUATOG TOU KAUOTHPG OTO KOUUTTI UTTAOKapiopaTtog Ba gival oTafepd To KOKKIVO Quwg.
Mégovtag 10 dla@avég KOUWTI TTPOXWPAME OTNV ammao@AAion Tng dIATagng XeIPICHOU Kal EAEyXOuU.
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MégovTag yia TrepioadTepa atéd 3 sec. Evepyotroigital n @don Sidyvwaong (KOKKIVO Qwg ME Taxeieg AGUYEIG), oTov
TIAPOKATW TTVAKA TTOPATIOETAI N ONPACia TOU AITiou PTTAOKAPICHATOG r] QUOAEITOUPYIag o€ ouvdapTnon Tou apiBuou
Adpyewv (TTAVTa KOKKIVOU XPWHATOG). MECOVTAg TO KOUMTT OaTTEUTTAOKAG YO TOUAGXIOTOV 3 sec OJIaKOTITETAl

n Aerroupyia didyvwong.

Kauoigou
8 Adpweig AvwpoAia Tou Xpdvou TTpoBEpuavong ToU KAuaoiuou
e K H kK d K K
9 Adpyeig Xwpig pAvupa
e
10 Adpyeig Z@AApaTa NAEKTPIKAG oUVOEONG 1 CNMUIEG OTN CUOKEUR
e H de ke de d K de K
KYPIA MEPH
3 4 5 16 6 7
)
2 [C—o S
(D) @)
@) m=
13 =
15 14
: 8 . 12
IR[[%&
YNOMNHMA
1 TAGka eEpTHATWY 7 [papun akpo@uoiou (He 13 Avepotipag
2 HAekTpopayvntikn mpoBepuavtipa povt. R.) 14  Ektpoméag
BaABida 8  Autouato KAEioTPO 15 MeTaoxnuatiotg
3 Z0vdeon GAAvVTLag 9 Suokeun 16 AKPOOTOWLO
4 dwToavtioTaon 10 AvtAia 17 SepBoxelplotiplo aépa
5 Kouumi anacpaAiong 11 Kwnmpag
6  G/nAektpddla 12 Sopa

AIAFNQZH TQN AITIQON AYZAEITOYPIIAZ KAI MMNIAOKAPIZMATOZX ZYZK. LMO

AvaKe@aAdiwon TWV avwuaAlwyv AsiIToupyiag

Ok £évdeign

AuvaTtd aitia

e e e e e e e

2 ANapyeig ATToucia Tou OAPATOG PASYAGg
A N - AucAeiToupyia BaABidwyv kauaoiuou
- AucAgiToupyia avixveuTry @Adyag
- EAQTTWPATIKOTNTA OTN pUBOPION TOU KAUCTAPA, aTToudia
Kauoigou
- ATtroucia ava@Aegng
3 Adpyeig Xwpig pAvupa
e e
4 A\apyeig DPwG AOXETO PE TNV AVAPAEEN
e K e K
5 Adpwyeig Xwpig pAvuua
K N K K
6 Adpwelg Xwpig pAvupa
i i T
7 Napyeig ATTOoUuCia TOU OAPATOG PAOYAS KATA TN AEIToupyia

- AucAgiToupyia BaABidwv kKauoiyou
AucAeiToupyia avixveuTr) @Adyag
- EAQTTWHATIKOTNTA OTN pUOPION TOU KAUCTAPA, aTToudia
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2YNTHPHZH

To peyaAuTepo PEPOG TWV €EAPTNUATWY UMOpoUV va embewpnbouv agaipuvtag 1o Kard. MNa v
EMOE®PNOT TNG KEPAANG TIPEMEL VA EEPOVTAPETE TNV MAAGKA TIOU PEPEL TA EEAPTHUATA N OTI0ia UTTOPEL
VA KPEUAOTEL 0TO OWHA TOU KAUOTAPA oe U0 BECELG, YIa VA UMOPEITE VA EVEPYEITE YE TN HEYAAUTEPN
duvarth MPakTkéTNTA. O KIVNTAPAG, O HETACXNUATIOTAG, N NAEKTPOUAYVNTIKA BaABida eival nAEKTPIKA
ouvdedepéva e Buopa/mpica, n pwtoavtioTaon eivatl umo rieon.

NMPOZOXH:
Mpiv EepovTapete To Kamoé S1aKOWTE ThV MApoxn NAEKTPIKOU.

E. A

Ew. A

Byagovtag to kamo kabiotavtal mpooBaciua:
KLVNTHPAG-CUNMUKVWTNG, CUOKEUT HETACOXNUATLOTH,
PWTOAVTIOTAON, AVTAIQ-NAEKTPOUAYVNTIKA BaABida.

1009DIS400

1009DIS389

Ew. B

=eBIBwVoVTAG TOV MEiPO OTEPEWONG TNG MAAKAG
, €lval duvatod va avoiEete Tov KAUOTNPA, WOTE (

va urnopeite va éxete mpdoBacn oTov \\
QAVEWULOTNPA, OTO AKPOPUOCLO, OTA NAEKTPOSLA KAL
oTOV NMPoBepuavInpa.

Ek. B
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Ew. C - C1

lNa va &gpovtapete 10 akPoPUOLO:

a) EeopiEte ™ Bida 1 Kal TPABNETE TN povada
EKTPOTIEA/NAEKTPODIWV

b) EecBB0oOTE TO aKPOoPUOLO PE KAEIBI/
AVTIKAEISI.

Ew. C1

Mtepuylo Kevipapioparog oe
KATakopuPn B€on 1 eAappa
Tpog ta de&ld (max 10°)

ZHMANTIKO:

2TepewoTe TN povada ektpotéa/
NAEKTPOdiWV O0TO CWANvVA UTIOOTAPLENG
aKkpopuoiou og B€on 6nwg otnyv ek. D.

Ew. D
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ANAZHTHZH BAABQON

ZYMITTQMATA

0 KIVNTNpag maipvet
OTPOPEQ

O KwvntPag maipvel Urpog
aAAd dev mapdayetatr n
PAOYQ, e OAIKO oTapATnUa

O kauoThpag tiBeTal oe
Aeltoupyia. MNapdayetal n
@GAOYQ Kal YETA oTauaTdEl
OAlKA

H @Adya dev gival Kavovikr),
gival «kovTn» Pe oTiverpeg

H pAdya eival «kanviopévn»

IMIOANA AITIA

Anoucia nAeKTPIKNG EVEPYELAG

a) dev mpayparoroleital n
EKKEVWON OTA NAEKTPODLA

b) akpopuoio Boulwuévo

¢) dev @tavel kauolUo

a) pwToavTioTaon BPMUIKN

b

-

AKPOPUOLO TIOU
KOVIOPTOTIOLEL KAKMG

-

a) TOaKPOPUGCLO KOVIOPTOTIOLEL

KAK®OG

b

-

n mieon otnv avrtAia eival
TIOAU XaunAn

¢) UTAPXELVEPO OTO TIETPEAALO

-

a) aKpo@UOLO KOVIOPTOTIOLEL

KAK®OG

b

-

Alyog agpag kauong

AYZEIX
a) eAEYETE TIC AOPAAEIES
b) eAéyEte Toug Bepuootdrteg

(meptBaAilovtog, AéBRnTa,
aopAaAelag)

a) eAEYETE TN OWOTH BE0N TWV
AKPOJEKTWYV Kal KaBapiote

b

-

KaBapioTe ) avIlKaTaoTHOTE
TO AKPOPUOCLO

eAéyEte TN OTABUN TOU
netpeAaiou otn degauevn
eAEYETE va pnv umapyouv
POAG KAELOTAKATA UNKOG TNG
YPAUMNAG netpeAaiou
EAéyETE Tnv KaBapioTnTa
TOU PIATPOU YPAUUAGKALTNG
avTAiog

q

-

a) kaBapiote TNV

pwToavTioTaon

b) kaBapioteravTikataothoTe
TO OKPOPUOCLO

a) KaBapioTET) AVIIKATAOTAHOTE
TO AKPOPUOCLO

b) eAéyEre kal auEnote v
riieon

¢) arouakpUVETE TO vEPS Ao
n de&apevr) Kat kabapiote
Ta QiATpa

a) KaBapioTEN AVTIKATAOTHOTE
TO AKPOPUOCLO

b) eAéyETE av TO ATHOOPALPIKO
POAG avoiyel Kavovika
BeBalwwbeite oTlL o
aveplothpag dev eival
Bpwukog.
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Les illustrations et les données sont & fitre indicatif et sans engagement. La LAMBORGHINI se réserve le droit d'apporter sans
obligation de préavis les modifications qu'elle retient le plus nécessaires pour I'evolution du produit.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen.
Die LAMBORGHINI behdlt sich das Recht vor, ohne Vorankiidigung die adequatesten Verbesserungen beziiglich der Entwicklung
des Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

Ol anelkovioelg kat Ta nepidapBavopeva ototxeia sival evaelkTika kat Xt deapeutikd. H LAMBORGHINI Slatnpei o Sikaiwpa va
ETUPEPEL OAEG TIG TPOTIOTIOINOELG TIOU BEWPEL OKOTIHEG Yla TNV eEEAIEN TOU MPOIOVTOG, XWPIG UMOXPEWON MPoELSoToinang.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44040 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947
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